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Viaggio 
all'Avana 

Tutta l'economia 
è paralizzata 
Un pacco di uova 
costa uno stipendio 
Sopravvive chi 
può accedere 
al mercato nero 
pagando «in valuta» 

«O dollari o fame», l'agonia di Cuba 
Due forme eli dittatura marcano ogt;i la vita quoti
diana elei cubani. La prima è quella politica d'un so
cialismo caudìlttstachtù non riesce né a riformarsi né 
*a morire. La seconda, ancora più dura è quella eco
nomica del dollaro La moneta americana ieri vole
va dire blue-jeans, oi$i;i significa pane, carne, uova 
Riappare lo spettro della fame. Eppure ancora non 
si avvertono segni di ribellione. Perché7 
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MASSIMO CAVALLINI 

M \ l V, \<)Kk ( ili riturno cLill A 
vana) «Oggi t i ' fame* qui tla 
noi Tutto il resto sono im-n/o 
uine- Questo consumato il ri 
Ululo i lei baci doli l i abbrace i e 
dello lacrime u d i t o Merco-
d i s K non e. la sua no una de 
nuuc'ta nò una protesta 1. 
piuttosto una formula di salu
to la stessa che avremmo poi 
riascoltato da cento altri amici 
e conoscenti Un modo diretto 
e sen/a fronzoli por dare a e tu 
riappare dopo un assenza 
d un paio d a n n i il classico 
«bentornato a Cuba-

l-a scena e familiare cono 
scinta il vecchio minuscolo 
appartami rito di ta l l i - l i m i i 
U sia pare ti se Tostato e la sue 
scale cavernose K intorno li-
strade sconnesso del quartiere 
Ut Ceiba Poco più in la quasi 
al l 'angolo con la - I lesima, le 
sbiadite immagini di due «mo 
nornenti» uno al presente ed 
uno al passalo ciucilo del de
crepito cubo di cemento d un 
supermercato oggi più che 
mai pieno di nei ito e vuoto di 
merci E quella pateticamente 
le/ iosa della villetta del Jatxm 
Candado, rosato e cadente le 
lit io del «sot;no americano» 
che scandì gli anni feroci ed in 
tienili della pro-rivoluzione 
compr i una scatola di detersi
vo e vinci una casa torca Ira 
bianche polveri del Juhort la 
chiave del tuo futuro 

Tutto come prima, insom
ma ' lu t to tranne quella paro 
la - f a m e - c h e ora esce bruta 
le dalla bocca di lutti E t h e 
brutalmente indica il ({rumo di 
sofferenza la novità dolorosa 
che ha sconvolto il corso del 
tempo cancel lando ricordi e 
speranze «Oggi c'e> fame qui 
da noi - ripeto Mercedes -
Tutto il resto sono menzogne-

Ha raqione lei ancora una 
volta Per anni Mercedes ha 
raffigurato, asili occhi di serve 
la più intima e solida «saldez
za delta r ivo luz ione, il suo 
sfondo imperfetto ma pulito li 
boro dalle polveri sudice della 
retorica di regime Visto dal 
«basso della sua casa de Ut 
Gv/x /e dal l "alto» dei suoi qua 
si novantanni di vita vissuta da 
negra cubana il socialismo ca
strista appariva per ciò che 
davvero era un sistema che 
non avv\a portato ne la demo
crazia ne la ricchezza Ma che 
aveva regalato sicurezza e li 
berta dal bisogno dignità na
zionale ed identità politica a 
quella fetta maggioritaria di 
popolazione che non poteva 
vivere noli ombra rosata del 
«sogno amer icano ' Oggi tutto 
questo pare cancellato scom
parso, inghiottito dall onda 
d una nuova miseria E la rivo 
luz.ione sembra galleggiare 
come una nave di pazzi nel 
nulla della propria soprawi 
venza 

Sì, ha ragione Mercedes Og
gi a Cuba e e fame E tutto il te 
sto sono menzogne Ma questa 
non e che la prima e più un 
mediata parte della venta Per 
elio questa fame v queste 
menz.ogtie hanno m realtà 
tratti molto specifici e surre ni 
molto cubani mol lo diversi 
dai più correnti stereotipi a r 
zomoindistt o post comunist i 
et ' lut to m loro e contraddi
zione contrasto duplicità C la 
contemplazione del loro dive 
nire ti lascia infine connessi ! 
ria certezza ed un solo desule 
no quel lo d i poter infilare il 
tunnel del tempo per vedere 
dalle lontananze- del futuro 
come davvero <e. melata a tini 

re d ie tosa e davvero se ati ti 
to da questo mestru abile grò 
viglio di opposti 

K e urioso infatti Ma la pri 
inissuna impressiono e he quo* 
sta -isola atfamata otiro al visi 
l a ' o r e d u tonni c q u i s i p i a c o 
volo II Malecon lo splendido 
lungomari. deM Avana appare 
Imil icanto di gente come ulu 
minato da quella che un ro
manziere vecchio stilo definì 
rebbe <un insolita animazK) 
ne l' le biciclette - altra uno 
va e massicci.) presenza nel 
I affresco della nuova C'uba -
seni tira l i t i coniente al ' l i t io 
uiUÌ sorta i l i \ italisnio giovanile 
i t l t i ologica baldanza l n 
tempo assolutamente privo di 
servizi il Malevoli otlro oggi in 
alinone) un paio di punti visio
ni elio indicano - volendo 
prendere a prestito il gergo de 
gli urbanisti - un aumentata 
«fruibilità dogli spazi ' qualche 
tavolino e qualche ombrel lone 
eh e afte ali aperto l . i t o r a - u n 
raeoli del socialismo morente 

persino la sagoma d un ven 
ditore ambulante di granito si 
staglia contro il turchino elei 
mare- come un insolito uiirag 
gio Ma basta scavare appena 
al eli sotto di questa superflua-
hssima inane» di coloro ahbe! 
Illa dal sole dei 'ropic i por s to 
pnre venta dolenti e scontate 
Lo biciclette non sono e he una 
delle aspirine' con cui si cura ti 
cancro d una devastante od ir 
risolvibile crisi energetica E 
quella insolita animazione 
n o n o a conti tatti cho i l r i f les 
so d u n a catastrofe a paratisi 
economica l'ultima e «pittori 
se a appendice d un gigante
sco irtU>rruf)to (.cosi viene deh 
nita con burocratico eufemi 
sino I interruzione della prò 
duzione per assenza di mate
ria pr ima) 

Cuba semplicemente ha 
cessato di lavorare Un calcolo 
probabi lmente esagerato ma 
eomunque indie ativo vuole 
infatti che I apparato produtti
vo cubano stia funzionando 
oggi ,1 non più del sette per 
l en to della sua capacita E 
questo e ciò che accado la 
gente non \ a in fabbrica o in 
ufficio perchè1 quella fabbrica 
e quoti uflicio hanno cessalo 
i l i funzionare o perche tra la 
sua Casa ed il suo posto di la 
voro non esiste più di (atto al
cun praticabile mezzo di tra
sporto O ancora più spesso 
soltanto perche le ineludibi l i 
esigenze della vita ( e del lo sto 
i l iaco) reclamano il t empopa 
m resoti a Ovvero per procu 
rarsi, net fitti meandri del mer 
i ato nero il nei essano per so-
p iawiven 

l.ftttenzioiie dei?li ossi rva 
tori esterni normalmente s ap 
punta allorché si 'ratta eli de 
scrivere1 1 «agonia del sociali 
sino cubano sui fenomeni 
più visibili la caccia al dollaro 
I assalto elei bambini alla ut i i 
c i d i i//.c/Ws la jiticH'fKi e I \ 
prostituzione che si muovono 
ali interne' e nei dintorni della 
citta proibita' elei turismo Ma 

non si tratta in realtà c l ic d. 
vecchie cose L economia elei 
dollaro ha infatti accompagna 
te> in quasi ogni sua fase (e 
non solo a Cuba) 1 esperienza 
del stx lalisnio reale E di que
ste.» sistema parallelo la prosti 
tuzicme e sempre stata - a di 
spetto delle solenni e fragili ve 
rila di regime - una campo 
nenie sostanzialo Di diverso 
I oggi non offre in d 'e t t i IIUJI 
to pili di qualche dettaglio 

Due immagini eli vita quotidiana a Cuba dopo gli anni 
dell entusiasmo rivoluzionano e deli utopia, ogqi la 
preoccupazione principale della qente e quella di 
trovare i mezzi per sottrarsi alla lame e alla mispna 

Epidemia di neurite ottica 
fa oltre settemila ciechi 

*?$ Sotto accusa la denutrizione 
e una dieta a base di soia 
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• • M W ' i O K K II sili) i io i i i i e neurite oMic a L se bbeue nessuno 
une ora no collose a con t ertezza io e ausi- già evidenti e t ragie i 
appaiono ì suo. eltetli oltre settemila persone (tra esse molti 
bambini) privali pe»* si mpre ile! dono della vista Di e he si tratta ' 
Probabilmente soltanto d'-l p i l l i lo pesantissimi» conto preseni ì 
to dalla fame1 d< Ila prima visibile conseguenza dell ormai croni 
e a denutr izioni d i e grazie al t iacol lodel l economia ed alla alia 
e rollisi le a vergogna elei blocco commerciale imposto dagli l sa 
da oltre due anni affligge gli abitanti dell ise>la 

l primi casi si sono regislrali mesi la nella provincia oc e iden 
tale di l'in.ir del Rio ee! il fenomeno si e presto esteso con i ear.it 
tori della "epidemia non contagiosa a tutta ("uba L i neurite al 
fermano i medie i e dov ulti ad un repentino aumento della tossi
cità del sangue che attacca e rapidamente distrugge il nervo otti
co Questa opera demolitrice aggiungono e facilitata dalla ca
renza di vii ini me t ' i R 1 in particolare) e dalla compresenza di 
• litro abitudini tossiti lo ( fumo ed alcool i Che la scarsa e e attiva 
alimentazione sia almeno ind jv l tumonle alla base del fenome
no non vi e dunque dubbio Ma un essenziale domanda resta 
senza risposta perche propin i ,i ( ' uba ' Perche una simile epide
mia, esplosa noli isola dei Cara bi e di fatto sconosciuta in quei 
moll i altri paesi che aud io pili pesantemente sono afflitti dalla 
piaga della fa ine ' 

L'n ipotesi - ci* finita m'ondata e provocatoria dalle autorità 
e (inolia e he punta 1 indice sulla soia U, per quanto non provata, 

auc lie I unica e he abbia fui qui individuate) una verosimile «spe 
cif ici tacubalia- Con 1 avvio del cosiddetto periodo speciale" in 

fa'ti I ì soi i - importata in enormi quantità dalla 
C i n i — t massicciamente ed abnormalrnenle 
presente i o n i e «additivo m quasi ogni seg-
tuen'o dona scarna dieta cubana LV questa Li 
e ausa dell epidemia-' Il governo e ubano come 
si e-di ito sdegnatamente nega 

Per far Ironie ali emergenza le autorità luin 
no invece annuncialo una prossima t massiva 
distribuzione di vitamine in ogni parte dell isola 
l no sforzo gigantesco pei un paese impoverito 
ed assedi.ito Line» sforzo che tu t tav ia -ammoni 
scono alcuni esperti potrebbe infine rivelarsi 
inutile- senza la presenza di alcuni grassi - grns 
si oggi assenti nelle dieta e ubana - lo \ it.imine 
non riescono infatti a fissarsi noli organismo 

iniann 
Sì Cai 

quantitativo e qualitativo I 
bautbiUK hoc ireundauo il turi 
sta .ili Liscila dagli alberghi so 
no più nume rosi d un tempo V, 
rispetto .il p,issalo a lestnno 
manza d u n a acquis i t i "men
dicità professionale - hanno 
appreso a dare alle proprio ri 
chieste ti peso di pietosissime 
ed improbabil i vicende porse» 
nah mamme morte lunghi 
giorni di digiuno forzato, iratel 
li ali ospedale Kd auc he- il 
raggio della prostituzione seni 
lira essersi esteso h n o a non 
molti anni fa qui sta torni.i 
d amore* ui.isc he rava la " l i 
natura fondamentalmente 
ni» re oliarla sotto i trasparenti 
veli d un più generale amore 
por Cuba ( ) meglio era qu isi 
esclusivo ipp miiaggio d u n a 
i lite politica eutopea e he sb.n 
cava nell isola si ssiialmeute 
ed ideologie amento artapata 
pronta - talora con innocenza 
più spesso con ipocrisia a 
scambiare pi r ornane ipazio 
ne rivoluzionaria quella che in 
effetti non t r.i molto più d una 
variante tropical soc i.ihsia del 
me stiere più voi e f i todol nion 

do C) meglio I opaco riflesso 
erotico del lo scambio inegua 
le tra il mondo dei ricchi e 
que' lo de i po\en Oggi tutto 
ippare pai scoperto meno 
polr icamente pudico Privi di 
zavorro ideologiche stagionati 
impiegat i le i messicani ed ar 

geiitini raggiungono I isola in 
cerca di lolite dee isi a «consu 
mare» le proprie voglie sen/a 
I assillo di giustificare se stessi 
ansiosi eh sentirsi per una setti 
malia .il r i tmo del mambo ed 
ali ombra ci un pugno di dolla 
ri un esaltante incrocio ira 
Ciiacomo Cas mova e Paperon 
de Paperoni Vecchio stranie 
ro con adolescente indigena 
anche questo, ormai e diven 
'alo un elemento comune del 
panorama turistico cubano 

Ma e mutile moraleggiare 
Anell i perche non è qui - in 
(| lesto non nuovo sottofondo 
di umanissime debolezze ri
co lmo di squallore1 e a! tempo 
stesse) eli tenerezza di arrogali 
/L\ e perche n o ' di autentici 
sentimenti chi sta il vero no
do della tragedia cubana Per 
trovarle» questo nodo, occorro 
auc e>ra una volta andare Ionia 
no dal mondo falso e rutilante 
del turismo scendere ne! più 
profondo girone dell inferno 
della vita quotidiana a Cuba 
'aggiungere la fonte di dolore 
e di vita che come un grande 
magnete attrae oggi ogni at 
lenzioin- e guida ogni gesto il 
more alo nero 

( e a Mananao nel quante 
re Pogolotti una sezione che 
tutti ormai e hiamauo Et Slitti) 
ptnt* Basta presentarsi a nome 
d una delle grandi famiglie e he 

control lano i traffici e si trova 
ogni cosa Carne verdura frut 
la vestiti e pozzi di r icambio 
per auto lu t to persino l a v i l i 
la sulla «fainecubana ' na ve 
nta non scritta oppure visibilis 
sima tra io arido* ifredc I listino 
prezzi l n esempio cartone 
con .ili uova pesos 1 ,"0 poco 
meno della totalità dello sti 
pendio medio mensile d un la 
voratore e ubano Quei H t t p e 
sos valgono oggi al cambio il 
legale 're ool l . in Usa Ovvia 
conclusione oggi a ( uba 
mangia soltanto e hi mani ggi i 
doMari 

r- questo il fallo nuovo la ve 
ra e sostanziale novità de1 q>e 
nodo speciale I m o a le-ri il 
dollaro voleva due pitu\ii\ 
(blue jeans) deodoranti In li 
buoni vestili Oggi significa car 
ne uova, latte* pane ! niej a ie
ri sep.irate eppure ìndislmgiu 
bili nella coscienza di ctaseu 
no, esistevano due Cuba Nella 
prima e era la rivoluzione e Ile 
sotto 1 ombtel lo e! un rigido 
egualitarismo elava a tulli 
se uola salute, casa IT. prowc 
dova al «necessarie)» offrendo 
quasi gratini.unente il e ibo 
d un razionamento alimentare 
non sempre esaltatami* per il 
palato, Ulti ampliamento entro 
i conf ini della decenza calori 
ca Nella soc onda Cuba - qui I 
la della costile tla r^ror; dnlar ~ 
e era il paesi dei b.iloee hi del 

consumismo e apilalista un al 
boro della cuce agna attorno al 
quale i e uh.un, e arie fu di pesos 
che non potevano spi mie re 
ronzavano come mosche cor 
eando LÌÒ d i e il socialismo -
in parte per limiti strutturali in 
parto por int imo sadismo -
non riusciva a dare loro il pia
cere di indossare un buon ve 
stilo e di e alzare un paio di 
scarpe comode 1 ebbrezza di 
tecnologie e isalinghe fatte per 
compiacere ehi le usa e non 
por alimentare le statistiche* 
el un piano quinquennale C e 
ra in questa 'separatezza' del 
la coscienza cubana qualcosa 
e fio ricordava lo millenarie 
ipoc nsie delia morale sessuale 
cattolica il capital ismo era a 
tutti gli effetti il -peccato Mai l 
peccato era . i nd io attraverso 
il pentimento e la penitenza la 
via dolla redenzione la condi
zione della sopravvivenza del 
la dottrina il discrimine ideo 
logico Oltre le cui invisibili bar-
nero poteva continuare ad esi
stere m attesa d un futuro e 
definitivo trionfo l utopia del l 
ttnmbn' nui't o ( )ggi questa 
barrici a e caduta insieme ai 
molt i muri spianali dalla fine 
dolla guerra fredda Incapace 
di adattarsi il sistema econo
mico c u b i n o se1- sfase iato Ilei 
il dollaro s i mangialo I utopia 
Se 1 e mangiata tutta in un avi 

do ed irridente bix colie in 
gurgitando ai botto gli strali 
zuccherosi e fasulli delia sua 
retorica e insieme le sue parti 
più nobil i e più protondo più 
cariche di soitt imonl. e di sto 
ria e di sangue el una forza 
che forse* mise tra i non mori 
re nelle viscere del mostro che 
I ha inghiottita 

Resta ovviamente una do 
manda la stessa e he ormai da 
più di due anni inuhlnn nti si 
j io i igot io tutti gli osservatori 
[lerciio non i.iele ' Pere he il si 
sii ma poh tu o i ubano nesc e a 
sopravvivere ad una binazione-
elio in ogni momento sembra 
negami* la legittimila e la so 
slanza' Non e e una ris|>osl i 
C e solo anzi un dolorose) ed 
inesiricabile* ri|)roporsi di con 
traddi / ioni Nonech ia ro in et 
letti, neppure quel e ho daw e-r< > 
significa nell immediato ed in 
prospettiva questo niarrestabi 
le ti ionio del doli, irò so I niell i 
(libile preannuncio della fine* 
del castrismo o al e imi tano 
la siili -valvola di sfogo» la ga 
ranzia el un indefinite* prolun 
gameulo della sua agonia l. 
questa incertezza la si leggo in 
nitida tras|)areuza proprio in 
ciucilo e he, di questa agonia e 
oggi il più visibile od indecoro 
so piociotlo I upartttt'td Unisti 
co bn sistema che della vera 
o[j(itttwtd reca si tu fo le vergei 
gne e tutte le discriminazioni 
Ma che e anche al tempo stc*s 
so una ionte di vita o d i perver 
sa ' inclusione' lìast.i uno 
sguardo agli scadali ed alle i o 
do che si all ineano di fronte al 
la casse per e apire* come in 
realta pro|)no per i e ubani sia 
stato costruito quel tempio del 
la valuta pregiata A quale turi
sta intatti verrebbe in mente 
di ree arsi a Cuba pe rcompran 
pacchi di fagioli non e di riso 
pneumatici d auto e sistemi 
elettrici d emergenza' K eiuale 
turista comprata questa mer 
c inz ia ]>er un valore ai mille 
dollari la pagheiobbe ahi 
neando diligentemente sul 
banco in interminabile teori ì 
banconote sgualcite da une) e 
da cinque elio provenienti dal 
mere.ito nero sul mor ta lo ne 
ro sono desiniate a tornare sol 
lo forma di nuova mere anzia ' 

In questa Cuba socialista 
che vive nel polmone d ae 
ciaio della economia del dol 
laro tutto inventa sembravo 
rej Tutto ed il contrario di tutto 
T vero Cile alla base di questa 
• illogica resistenza e e la re.il 
la d un sistema repressivo e he 
- contrariamomi J quanto uv 
venuto nell Risi Furop.i - non 
ha abbassato la guardia ne i e 
d i l lo ai'c tentazioni della de 
mocrazui l 'eleverò anche che 
Fidel Castro - anche ejucst ulti 
mo 1-idel Castro pietnlieata 
caricatura di se medesimo -
testa por molti cubani nono 
st tute 'ulto un «padre della 
patria- un leader che conio 
ogni padre e più (aule odiare 
che seppellire Vere) e soprai 
tut toché giusta o sbagliata vi 
va o morta la rivoluzione c i 
stri sta e ancora il perno del di 
ball i lo polit ico Nella ostinai.i 
e «numantuia r iproposi/ ione 
d i se stessa - e;ut Ila del so< iati 
S/VJO o miwrtc - o nella non 
mono ostinata od ani or più si 
lustra affermazione del suo 
contrario quella con cui dalle 
sponde della Florida gli -stori 
i o gerarchi dell esilio al imeli 
tano. immobi l i nel tempo i 
propri desideri di rivalsa 

Solo la speranza di un futuro 
diverso «intermedici libero 
dalle ombre d un possibile ha 
gno di sangue sembra non nu 
se ire a mettere radici in questa 
Cuba immersa nella ev.mi
se ente e- spaventosa ittnoslora 
d un viaggio verso il nulla e he 
ogni gioì. io di più assomiglia 
ad un incubo l n ine ubo an 
e h esso molto particolare 
molto diverso e surteale molto 
eubano il pi ggio temono 
metili potrebbe- stavolta i o 
mine lare proprio nel moine nlo 
del risveglio 

lettere 
Chiedono 
l'intervento 
di Scalfaro 
gli operai 
della Cicoira 

• • Caro direttore 
le speditimi» una cojna 

della lettera da noi invi.ita al 
|iresie|i nte della Kepubblic J 
in mi rito tlla vertenza da 
noi inlrapre sa e ol i la contro 
parlo -(..irò presidente sia 
ino un gruppo di operai del 
l.i Cicoira e Luongo di e alitri 
t A\ 1 labbric a eli vas, di ter 
raeotta Ix i sa e ho la crisi oc 
eupazioi iak e gravo ed ,is 
suine valori drammatici so 
prattut'o nel sud d Italia ed 
in partii *Jare nello zone in 
torno d i II lrpmi.i terremota 
ta Le- esponiamo breve 
inoli le la nostra situazione 
L i sudile Ita azienda e i dove 
n mensilità (da l luglio al di 
e ombri l ' i ' i J ) nonché la 
tredicesima Ad aggravare la 
situazione e e il fatto che- la 
labbric a e chiusa dal J l 1J 
l ' i ' j j no. non usufruiamo 
della e Lissa integrazione e 
tantomc no intravediamo 
una soluzione Della quo 
sìione abbi,mio investito il 
sindacato poi il Consiglio 
e ouiunalo ed infine il piefe'1 
lo 1 titolari della labbric a si 
sono a i)iu riprese nnpe 
guati al pagamento delle 
spettanze sia i l i j)resenza 
eie i sindat .disti sia in Colisi 
glie»comunale i d u ricordare 
che la titolare Cicoira e an-
c he consigliere comunale di 
maggioranza) e he da! prò 
letto puntualmente I" intese 
sottoscritte sono stalo disat
tese Questo non e i sembra 
giusto e nonostante la no 
slra disponibil ità a venire in 
con i lo alla controparte ci 
sentiamo presi in giro ere 
dov a i l io e tic 1 autorità, prò 
fe'tizia riuscissi m qualche 
modo ad imporre il rispetto 
del l intesa raggiunta ma or 
mai la delusione e tanta Lei 
resta la noslra ultima spe 
r.tnza e pur sapendolo im-
pe gnalissimo sapra sicura 
mento solici ilare I interessa
mento del prefetto per la se; 
luziono eli questa vertenza 11 
lavoro e un nostro diritto 
e omo pur.- il salario la mug 
gioì parte d i noi sono sposa 
li hanno moglie e figli a ca 
rico Lei capirà che non pos 
siamo più t esiste re senza 
solili Sperando che1 L ' i ai 
tervonga quanto prim i La 
ringraziamo in anticipo 

S e g u o n o 19 f irme 
diope r.n di Ila 

Oc oira e I ueiugo 
C.ililn ( Avellino i 

Il dramma 
di chi cerca 
di affittare 
un alloggio 

nonne a gon'. udì- <<! •< 
ogni limile i loro ap1 > 
C ho poi a ' radi l i uno e i 
e [)ropn rie itti 11 n i » " { 

questo prezzo D n sii i ' 
strad i I n ' appio a ss r.] 
insomma poit IH • oi •-
pormi Ilo ilio laiiug! t h i 
ac quistait un appari m i i te , 
\ li) qual l 'o l 'n ' esis'i • | 
niu'L.i agevoli o igevol it i 
quelli vigenti o in tasi ' 
Inazione som > ristn-") e 1 
coli giacche- io |Hon i s 
una minima p m i di co 
di un alloggio j ne di pò • 
lo prendere* m itfi ' lo '*. 
pere he- i ncorn MI • < 
immediatunii ntt s " 
i al imi r uv il mi te »t< e r j 

il 1 iti salili alle s'< n eoi, j 
't i ' to ultissimo sosVH I Mk 
da ti'Mi i IH I.OII sii] e i t 
"HO UHI uii 'a l i " M I , | 
e i me e d< re e i i i prie e <( IM 
snelli un mutuo t u 11 u 
riti ng.i so|i|iort alo 

Prof. Michele Poti 
IM I 

• • C a r o d i r e ' l o r e 
il Pds si i- occupato da par 

suo elei dramma deli abita 
zione i mentre il governo ha 
continuato a ignorarlo | ma 
non basta Ci vuole se ion 
do ino un aziono incisiva 
che dia una Irustala doler 
min.iute n nostri polit ici 
pere he smuovano questo 
macigno Sta di latto che 
con 1 abolizione della legge 
WJ, spazzando via 1 equo 
canone si e creata una si
tuazione allarmante e pau
rosa per migliaia di citta Se 
prima bene o malo, si riu
si iva ad acci ilare una pigio 
ne adeguai.i alle |x>ssibihta 
della gente ora per quelli 
e he dovranno affittare un al 
loggio (soprattutto gli sfrat 
tati) questa possibilità sva
nisco K per un motivo evi 
dento l-o richieste da parte 
dei proprietari soni» olire 
modo esorbitanti Si parla 
iddinttura del 10U pe-r 100' 

Como la un pc nsionato o un 
operaio che prende in mo 
dia un mil ione al mese a 
p «gare un fittoc he arriva an 
e ho a un mi l ioni e mozzo1 

C'iiosto stato di cose- deriva 
superfluo d i l lo da quel -ea 
polavoro incontrollabile 

e he si chiama «patti in doro 
g.i In effetti essi consento 
no alle sex ict.i immobil iar i 
d i derogare d t qualsiasi 
giusta e umana misura eco 

Setto accusa 
il pasticciaccio 
della riforma 
sanitaria 

^M Caro direttore 
con le nuovo norme- u 

l-Mganielito pe r l 'amine i 
•rodolte dall o \ ministro I 
Lorenzo devo [«.igne ni 
ejjaproto'1o r i esaltami i « 
il Legatoli JOb buslinc , < i 
intero che costa lire JJ l | " ^ 
( me ne i n c o r o n o dm . on 
lezioni ogni ìO gio-ni V i v 
indispensabile pere In ,JU 
deudo degli psico'. rm u i 
a l i d i essi nec oss.a, > i 
mia salute ho I H I e ss>t i d\ 
un epaprotettore ,u r d M 
tossi tami! I Vite al 1 i e,a!o 
devo pav' ire A Voltale li >e' 
e he aneli esse; come i 1 • e, 
lon non e più nuituab'ii. | , . 
gli psieolannni i ho i 
esenzione parzia i » i 
due larmai i M I U H I M 
devo pagare lire 1 non , t , 
e sono s \)iHì hre pi r ru. e 
! lo e hlesto al mio do "o ' i 
uno st i ioppo |x-r l.i bi MK 
te- il qua l i mi ha prest n"< 
Surfolnst d i e os' i 
J'JJ-iU Pagando il ticki ' , 
questi i It imi u ' » sue ne'i , 
due e onfezioni le s 
più il "0 tic 1 juoi ' i » '<> i v 
no ap|>rossiTii.itivnme V» 
'MI0I1 pt r I M " I t 
()i r mia madie tal t i c i h , 
col fami.ic isla si il |>n> f > 
'armaceulic o e osi i i H 
lire K ì l i o d l o p a g o , u -e 
risparmi.ire i Lo'l i i , (»c i 
medie ine più e ostosi ' 
k d «il ">(> e troppo i 
cosi pini il p.ig in i o v 
re 1 Olili pei ogn. I i a 
pn se rt'lo II l \ N s i r u i 
ghendo hrme |n r ni >i -
rendimi e he a'uog! i qui '• 
norme eli |iagaiiie I L O d « > Ì 
tale idiano \ ìu'to • i-
agg.u'igo e In ,s|n i i 
notevole angoscia la le i i 
eli disdetta de*' e o i r r . i l ' o , 
e e ssala IIK azione j)e i 
in tic rog i e '' giovisi m • 
nei t he un venga i id te i 
' oo l r i j ) ' i ca to l .M «t. \ i 
mine io a Ini'art e fio M > 
scruto lire 100 Olio g ( * i 
/ lamento Pds 

Cosetta Dej{hvsi>osi i 
l-t.Uic -
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questi lettori 
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i ] rt'Mki un i \ 
ni.i Gictnfraiu (/ i j r . ' -
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